
LETTERE 

«Qualche rinuncia 
a vantaggio 
dell'interesse 
collettivo...» . 

M Cara Unità, mi ha forte
mente colpito l'articolo, pub
blicato il 6 luglio e intitolato 
•La centrale a carbone serve so
lo a rafforzare la mafia; Esso 
mi ha confermato la bontà del
la decisione assunta da me 
agli inizi di questo anno sul 
piano della militanza politica, 
cioè di chiedere la tessera del 
Pei. 

L'emergenza mcliosa che 
attanaglia alcune regioni del 
nostro Sud e che coinvolge pe
santemente anche alcuni 
grandi centri economici del 
Nord, costituisce certamente, 
come rilevava già su queste 
pagine il compagno Folena, 
una minaccia molto seria. 
equiparabile a quella portata 
dal movimento terroristico alle 
istituzioni della Repubblica. ' 
Tale minaccia pud esser sven
tata non soltanto da un ocula
to e deciso Impiego di tutte le 
forze dell'ordine adeguata
mente coordinate, ma soprat
tutto da persone simili al sena
tore comunista Girolamo Tri
podi. <uomo simbolo- della 
Piana di Gioia Tauro, autentico 
baluardo in quella zona d'Ita
lia nei confronti della dilagan
te criminalità organizzata. 

Vero è che il senatore Tripo
di rischia di restare un eroe! 
Noi dobbiamo inventare e fare 
tuttociòche possiamo per non 
lasciarlo scoperto nella batta
glia d'avanguardia che sta te
nacemente combattendo. 

Oh. come sarebbe bella la 
nostra patria se in tanti facessi
mo qualche rinuncia all'indivi
dualismo, spontaneamente, s 
vantaggio dell'interesse collet
tivo! 

. prof. Tiziano G. Cartoni. 
Pecorai» (Piacenza) 

Nuove culture 
e movimenti 
nella società 
di questi anni 

• I Cara fniVd. noi slamo 
stati, con altri iscritti e non 
iscritti al Pei. primi firmatari del 
documénto presentato lo scor
so gennaio come mozione na
zionale dal basso, e non accet
tato a causa dì una interpreta
zione restrittiva del regolamen
to dalla Commissione congres
suale, e intitolato «Per la rifon
dazione . del Pei e della 
sinistra». 

Per noi la rifondazione de
mocratica richiede innanzitut
to un radicale cambiamento 
del vecchio modello di partito 
per recuperarne e Innovarne il 
carattere di luogo di formazio
ne per culture, identità, pro
grammi alternativi allo stato di 
cose presenti. 

Anche per questo è neces
sario mantenere l'obiettivo di 
ridcflnire un «altro comuni
smo* rispetto alle esperienze 
storiche autoritarie dei Paesi 
dell'Est, se si vuole tenere 
aperta una prospettiva diversa 
da quella capitalistica. La can
cellazione di un soggetto co
munista, soprattutto ma non 
solo in Italia, impoverirebbe 
tutta la sinistra, che per essere 
realmente democratica e alter
nativa deve valorizzare le ano
malie e le diversità e non can
cellarle. 

è chi dice: «Si studia per 
imparare e non per l'esame. Questo 
può servire per consolare qualche studente ma elude 
il problema del funzionamento della scuola 

Esami di maturità senza garanzie 
• s i Signor direttore, la pubblicazio
ne dei risultati degli esami di maturità 
offre, come tutti gli anni, l'occasione 
di aprire un dibattito, per la verità un 
po' rituale, sul significato e l'attendi
bilità di queste prove conclusive. Co
me insegnante di scuola superiore in
tendo rendere esplicite alcune consi
derazioni che. senza entrare nel me
rito delle modalità di svolgimento 
dell'esame stesso (né sarebbe que
sta la sede per farlo), prendono lo 
spunto dall'evidente scarto, che in 
troppi casi esiste, tra la valutazione 
formulata dal consiglio di classe nel 
corso dell'anno scolastico e i voti at
tribuiti dalle commissioni. 

Éormai un dato consolidato nell'e
sperienza di docenti, studenti e geni
tori che, cosi come è concepito e 
condotto ora, nei suol criteri generali 
di svolgimento (non intendo fare un 
discorso di responsabilità individuali 
specifiche, che pure andrebbero 
considerate), l'esame di maturità 
non offre assolutamente garanzie di 

oggettività e rispondenza all'impe
gno e ai risultati del lavoro che è stato 
svolto nel cinque anni di scuola supc
riore. Troppi sono gli elementi che ne 
determinano la casualità degli esiti: 
modalità e criteri di valutazione diffe
renti, preparazione specifica dei do
centi, spesso provenienti da scuole di 
tipo diverso, maggiore o minore ca
pacità dei commissari a uscire dalla 
propria ottica per cercare di capire 
come ha lavorato il collega... 

La conseguenza è un senso di fru
strazione che spesso, alla fine, pren- ' 
de studenti e insegnanti di una clas
se, per la difficoltà o l'impossibilità di 
concludere mediante un sereno e 
proficuo confronto con altri docenti 
l'esperienza di un intero ciclo di stu
di. 

Con una battuta si potrebbe ri
spondere che si studia per imparare, 
e non per l'esame, ma, se questo può 
consolare qualche studente, elude 
però II problema, che. per essere af
frontato correttamente, credo vada 

visto in una dimensione più ampia ri
spetto al punto specifico «esame di 
maturità», per non parlare poi delle 
valutazioni di questa o quella com
missione... 

Voglio cioè dire che l'esame di 
maturità non è che un aspetto, quello 
conclusivo e uno fra i più evidenti, 
del precario funzionamento del siste
ma-scuola: l'aggiornamento didatti
co e metodologico di tanti rimane 
troppe volte un impegno individuale, 
ottenuto con fatica ma spesso co
stretto nei limiti di un rapporto tutto 
personale con la classe; mancano, 
perché non previste in modo rigoro
so e verificabile, le occasioni per di
scutere e definire che cosa e come 
insegnare, con che strumenti verifica
re e con quali parametri. Se non c'è 
un terreno comune d'intesa a questo 
livello, se mancano precisi criteri di 
riferimento validi per tutti (e non solo 
per gruppi di colleghi volonterosi di 
questa o quella scuola), se l'attività 
del docente è sentita quasi come 

un'arte dove contano di più l'abilità, 
oserei dire l'originalità e l'estro indivi
duali, rispetto all'esperienza colletti
va, allora non c'è da stupirsi se nella 
valutazione del lavoro altrui (come 
è. in fondo, l'esame di maturità) si 
manifestano incomprensione e su
perficialità di giudizio. 

Occorre, cioè, partire dall'inizio e 
non dalla fine: occorre che la tanto 
attesa riforma delle superiori preveda 
non solo contenuti nuovi, ma nuovi 
modi di fare scuola, utilizzando an
che l'esperienza di organizzazioni 
professionali che ormai da anni ope
rano per rendere il lavoro dell'inse
gnante sempre meno individualistico 
e più scientifico. 

Le competenze non mancano, oc
corre la volontà (politica) di operare 
un cambiamento che non sia solo 
formale, se si vuole davvero evitare il 
deterioramento dell'immagine della 
scuola pubblica e della credibilità 
professionale dei suoi operatori. 

prof . Chiara M o r i . Modena 

La «nuova formazione politi
ca» proposta da Cicchetto anzi
ché aprire uno spazio maggio
re ad esperienze politiche e so
ciali che in questi anni non 
hanno trovato ascolto nella si
nistra «Istituzionale», e rilancia
re una offensiva radicale con
tro l'ideologia neoconservatri-
ce che ha dominato gli anni 
80, si delinea sempre più come 
una nuova forma di cooptazio
ne del ceto politico, in funzio
ne prevalentemente elettorali
stica e per mutare gli equilibri 
interni a favore della compo
nente più govemaUvislica e 
moderata. 

L'assunzione del tema della 
rifondazione rende anche per 
l'attuale minoranza del Pel più 
netto ed impegnativo il compi
to di un rinnovamento cultura
le e politico che faccia I conti 
sia con gli stessi limiti dell'e
sperienza storica del Pei dall'XI 
Congresso ad oggi, sia con le 
nuove culture e movimenti che 
sono emersi nella società in 
questi anni. 

Fabrizio Clementi, 
FabioGlovannlnl. (Roma), 
Franco Astengo. (Savona). 

Franco Ferrari. (Parma) 

Radarche 
vedono tutto 
ma che possono 
diventar ciechi 

• i Signor direttore, abbia
mo inviato al Presidente della 
Repubblica questo appello 
che vorremmo leggere sul suo 
giornale: 

•A dieci anni dalla strage di 
Ustica oggi sappiamo che i ra
dar avevano visto e registrato 
tutto! Ma i radar che scrutano il 
ciclo del nostro Paese, posso
no diventare ciechi per tanti 
anni o per sempre quando die
tro di loro ci sono uomini inde
gni di questo nome, che per in
confessabili "ragioni di Stato" 
nascondono la verità sull'as
sassinio di SI persone inno
centi. , 

•Se per tanti anni, troppi, noi 

cittadini democratici abbiamo 
lasciato ai soli familiari delle 
vittime l'immane compito di ri
cercare la verità e la giustizia, è 
ora giunto il momento di esse
re al loro fianco perché la loro 
sete di giustizia è anche la no
stra. In uno Slato democratico 
non devono esistere impunità 
e privilegi per nessuno, e colo
ro che hanno depistato le in
dagini, manipolalo e Insabbia
to le prove a ogni livello venga
no smascherali e paghino per 
le loro colpe». 

Udo Bollati, Paola Boni 
e altre 60 firme. Firenze 

Quei morti 
sulla coscienza 
di chi vuole 
i 130 orari 

• * • Cara Unità, è oramai 
confermato dalle, note statisti
che di questa mezza estate: ai 
130 orari ci sono più incidenti 
e più morti! Chissà se in un 
qualche recondito spazio della 
coscienza dei 250 circa depu
tati di maggioranza che votaro
no a suo tempo per la cancel
lazione di una delle pochissi
me nonne condivisibili di que
sto squallido e scalcinato go
verno, arriverà lo stimolo per 
pensare alla gravissima stupi
data fatta per «servire» Agnelli e 
suoi interessi «contro, gli inte
ressi della gente. 

Anche un solo morto in più 
sulla coscienza ( e sono invece 
già alcune centinaia...) avreb
be dovuto richiamare alla real
tà ma evidentemente «gente» 
che ha volato a cuor leggero la 
peggior legge mai votata In un 
Parlamento civile (parlo della 
punibilità ai tossicodipendenti, 
la legge più stupida mal varata, 
dice Cancrini), difficilmente si 
lascerà «confondere» da solo 
qualche morto in più! Occorre 
essere «moderni», «riformisti», 
come blatera una parte di ex 
della sinistra! 

Fiorenzo Mal pensa. 
San Lazzaro di Savena 

(Bologna) 

La «semplificazione 
ideologica» 
fatta nel 1989 
dal popoli dell'Est 

•Tal Caro direttore, leggo sul-
VUnità del I ' agosto che bea 
Gualandi di Milano Ironizza sulla • 
mia affermazione, contenuta in 
una risposta a Giorgio Bini del 
21/7 u.5., secondo cui dopo il 
'56 «Kàdàr (avrebbe) distrutto il 
fior fiore degli operai e degli stu
denti ungheresi». Le cifre dicono 
che dopo la rivoluzione furono 
Impiccate circa 400 persone, di 
cui 11 70% di origine operala e il 
60% con meno di 35 anni. Se 
Gualandi nonwJrWene credibi
le. pu« Informarsi presso |t mini
stero AfgUV(meml di Budapest, 
che l'anno scorso ha conferma
to la cifra. 

Secondo Gualandi. Kadàr do
po questo massacro «ha svolto 
una non facile opera per sanare 
la ferita», eccetera. Come si spie
ga allora che non appena i suoi 
padroni sovietici hanno deciso 
di non comportarsi più come tali 
Kadar e il suo regime siano stati 
spazzati via senza che neanche 
ci fosse bisogno di un movimen
to di massa come in Germania 
est o in Cecoslovacchia? • 

Quanto allo «storicismo», cara 
Gualandi, lasciamo perdere: nel 
nostro panilo, purtroppo, con 
quella parola si sono giustificate 
alcune delle maggiori mostruosi
tà di questo secolo, come ad 
esempio il genocidio dei conta
dini compiuto da Stalin nei primi 
anni Trenta, etsimilta. 

Nonostante io pensi e scriva 
tutto questo, non sono né an-
dreolllano né craxiano e non ri
muovo un bel nulla. Non solo: 
non penso affatto che l'Occiden
te e l'Italia di oggi siano «Il mi
gliore del mondi possibili*, tanto 
che assieme a Gualandi mi batto 
per cambiarli: al tempo stesso, 
sono certo, per averlo vissuto di 
persona sul posto, che il comu
nismo e uno dei peggiori, né mi 
pare che i risultati elettorali nei 
paesi dell'Est mi diano torto. 

Per quanto riguarda la «lettera 

firmata» da Genova, apparsa ve
nerdì 3 agosto, vorrei dire due 
cose. La prima è che la «semplifi
cazione ideologica» non la fac
cio io, ma l'hanno fatta i popoli 
dell'Est nel 1989. Desidero reite
rare un invito già fatto nel mio ar
ticolo del 10 luglio scorso: per
ché I sostenitori del comunismo 
democratico» non vanno a con
vincere tali popoli di questa loro 
idea? Poi magari ne riparliamo. 

La seconda vuole rispondere 
alla domanda sul perché, «nono
stante» questi miei punti di vista, 
io sia stato Iscritto al Pel per sedi
ci anni. Semplicissimo: I ) per
ché ho sempre voluto l'alternati
va di governo alla De; 2) perché 
mi sono sempre trovato a mio 
agio in un partito che si batte per 
la giustizia e la libertà, dotato di 
mani pulite e di prestigio Inter
nazionale: 3) perché c'è sempre 
stata tanta brava gente. 

Federigo Argentieri. Roma 

«Pariate 
del Salvador, 
là si lotta 
e si muore» 

• • Caro direttore, una caratte
ristica del giornale da lei diretto 
è l'ampio spazio che con scelta 
redazionale consapevole, è de
dicato agli avvenimenti Intema
zionali. Con interesse, nel tempi 
passali e recenti, ho potuto leg
gere notizie e trarre informazioni 
sulle vicende drammatiche che 
hanno riguardato e riguardano 
Paesi che pur essendo lontani 
geograficamente, diventano tal
volta talmente «vicini» per le 
emozioni e i pensieri che quelle 
vicende fanno nascere. 

È con un certo dispiacere, pe
ro, che vedo che una realtà inter
nazionale che di giorno in gior
no si fa sempre più drammatica, 
dal suo giornale viene poco toc
cata. Sto parlando del Salvador, 
un Paese dove da ormai dieci 
anni un regime militare dei più 
sanguinari nega con i mezzi più 
violenti ogni tentativo di riscatto 

I di un popolo in miseria. Dove a 

una lotta di liberazione con 
un'adesione popolare sempre 
più ampia si contrappone una 
reazione sempre più feroce, di 
cui fa soprattutto le spese la po
polazione civile, scatenata dal
l'attuale governo del partito fa
scista Arena. 

Personalmente sono solidale 
con il Salvador e spero che in lu-
turo II suo giornale possa fornire 
più notizie su questo Paese. 

Anna Maria Calclolarl. 
Milano 

Riccio replica 
aPestalozza 
sulla 
Festa del Pei 

• i Cara Unito, se nella confe
renza stampa di presentazione 
della Festa nazionale àeWUnità 
avessi seccamente e con «proter
via» affermato che quella che si 
terra a Modena è l'ultima Festa 
del Pei, il compagno Pestalozza 
avrebbe ragione di adirarsi. 

La frase da me pronunciata è 
la seguente: «È l'ultima Festa del 
Pei con le caratteristiche che co
nosciamo»; ed ho poi fornito un 
lungo elenco delle novità che 
abbiamo intenzione di introdur
re nel modo di fare le Feste. 

Novità di carattere politico ed 
organizzativo. Ho poi polemiz
zato con chi in questi mesi mi ha 
chiesto se le Feste si faranno an
cora, dicendo con nettezza e 
con chiarezza (spero) che il 
problema non è il «se» ma il «co
me» si faranno le Feste. Nessuna 
volontà quindi di smobilitazione 
d parte di chi da dieci anni lavo
ra in questo settore e ritiene le 
Feste un patrimonio insostituibi
le per mantenere salde radici 
popolari al Partilo. 

Ho, infine, concluso la confe
renza stampa dicendo, senza al
cuna retorica, ma con profonda 
convinzione (chi mi conosce 
puO darmene atto) che il nostro 
orgoglio maggiore è sapere che, 
anche quest'anno, pur nel vivo 
di un dibattito aspro e serrato, 
migliaia e migliaia di militami 

comunisti continuano a gestire 
con passione, abnegazione e 
senza distinzioni tra si e no, le ol
tre 4000 Feste dett'Unitùche a fi
ne settembre conteremo. 

Una considerazione finale un 
po' amara. Pestalozza mi cono
sce bene. Spesso parliamo ama
bilmente, frequentando lo stesso 
piano della Direzione. Invece di 
fidarsi di un titolo (quello di Re
pubblica) poteva chiedermi un 
chiarimento. Ma di questi tempi 
è forse pretendere troppo...! 

Francesco Riccio. 
Responsabile della sezione 

nazionale Feste dell'Unità 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

. * • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazioni criti
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo: 

Giuseppe Garrasi, Lentini; 
Paolo Fiambeni, Robbiano di 
Mediglia; Massimo Passamano, 
Rovereto; Brunetto Brunetti, Bo
logna: Gianluca Cumali, Pesaro; 
Giuseppe De Angelis, Roma; 
Raffaele Carravelta. Cosenza: 
Medardo Bartolotti. Ravenna: Mi
chele lozzelli, Lericl; Francesco 
Rosati, Rozzano; Micaela Maras
so, Rivoli; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Giacomo Piombo, 
Genova; Il gruppo di militari del 
76 btg. F. Mecc. «Napoli», Ctvida-
le del Friuli (il vostro esposto è 
stato trasmesso ai Gruppi parla
mentari comunisti); Silvio Cec-
Chinato, Padova; Pietro Flore, 
Roma; Ivan Kostov Pavlov, Mari
no del Tronto; Geltrude Zaffa-
gnini, Imola. 

Emilio Brignoli, Melzo (-Se la 
'barca' Italia riesce ancora a na
vigare, questo si deve ai sacrifici 
dei lavoratori, ai quali attualmen
te non viene riconosciuta la giu
sta mercede-); Giovanni Alfieri, 
San Giano (-Questo giornale è 
un ottimo mezzo di comunica-
zione tra la coppia e In seguito tra 
genitori e tigli; facilita la arcalo-
zione delle idee fra I componenti 
della famiglia e I collegamenti 
con lasodetà-); Angelo Decima. 
Asolo (-Devo esprimere i miei 
rallegramenti per la vittoria del 
Ho a quell'Expo a Venezia che 
era voluta dai fratelli De Michelis. 
Inoltre compiacimenti per la ca
duta di Sua Emittenza dalla presi
denza della Mondadori-). 

Angelo Mosso, Torino 
(•Agnelli e Berlusconi comanda
no. Ubbidendo, si può trovare 
una lenta convenienza. Non vor
rei che certe riforme elettorali e 
istituzionali /ossero studiale per 
nominare Capo dello Stato il do
mestico dei suddetti-); Vittoria 
Spina. Bologna (-Che i gover
nanti, nel vanire la legge antidro
ga, non avessero al/alto come 
obiettivo la lotta contro la droga, 
ma il suo contrario, lo dimostra 
l'ultima notizia che ho appreso: 
sembra che non vogliano aumen
tare il prezzo delle sigarette, ma 
delle bibite gasate!-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

COMUNE DI CAROVIGNO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

IL SINDACO 
vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1; vista la legge regio
nale 31 maggio 1980, n. 56; 

rende noto 
che con deliberazione di Consiglio comunale n. 131 del 
12 marzo 1990 è stato approvato il progetto prediposto 
dall 'ANAS di Bari per la circonvallazione di San Vito dei 
Normanni nella parte ricadente in territorio di Carovi-
gno. La qual cosa costituisco adozione di variante alla 
zonizzazione di Programma di Fabbricazione e alla re
lativa normativa. 

Chiunque interessato, potrà prenderò visione degli atti 
relativi presso la Segreteria di questo Comune noi 30 
giorni succossivi alla data del presente bando. 
SI comunica, Inoltro, che eventuali osservazioni e/o op
posizioni dovranno essere presentate entro e non oltre 
i successivi giorni 30. 
Carovigno, 10 agosto 1990 

IL SINDACO Onofrio Cretl 

COMUNE DI COPPARO 
PROVINCIA DI FERRARA 

In riferimento alla pubblicazione sull'Unità in data 19 lu
glio 1990 «Avviso gara appalto servizio conlezione, tra
sporto e distribuzione pasti scuole dell ' infanzia-, la da
ta di presenatazione domande è prorogata al 20 ago
sto 1990 ore 10. 
Copparo, 2 agosto 1990 

IL SINOACO arch. Davide Tumlatl 

Il 9" Congresso della LSR/Prospettiva Socialista svolto
si ad Assisi dal 29 luglio al 4 agosto si è concluso con la 
fondazione di una nuova organizzazione: 

socialismo rivoluzionario 
Il documento programmatico «Per una nuo
va idea della rivoluzione e del socialismo» 
orienta l'attività della nuova organizzazio
ne, il cui giornale si chiama «Prospettiva so
cialista rivoluzionarla». 
Per contatti tei. 06/4940692 fax 06/4450354 

» 
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Nel 26° anniversario della scompar-
SA del caro compagno 

AUGUSTO CHIODI 
I famigliari nel ricordarlo ai compa
gni e a quanti gli vollero bene, sotto* 
scrivono per l'Onfla. 
Imperia, 8 agosto 1990 

II gruppo consiliare del Pei del Co
mune di Pian di Sco e vicino alla fa
miglia in questo difficile momento, 
ed esprime il suo profondo dolore 
per la perdita dell'amico 

FABIO NEBBIAI 
capogruppo del Pei in consiglio co* 
munale. 
Pian di Sco (Ar), 8 agosto 1990 

A 13 anni dalla scomparsa del com
pagno 

PAOLO MANETTI 
la mamma, Il babbo, Il fratello e la 
moglie lo ricordano con affetto. 
Firenze, 8 agosto 1990 

Le compagne e i compagni della 
Ftom di Milano annunciano la 
scomparsa del compagno 

ALO0ESIM0NAZZI 
attivista e collaboratore della zona 
Romana e partecipano al dolore dei 
umiliali 
Milano, 8 agosto 1990 

Le federazioni Biellese e Valseslana 
del Pei annunciano con dolore l'im
provvisa scomparsa della compa
gna 

GINA LIONELLO 
ed esprimono le più sincere condo
glianze al marito, compagno Fran
co Coda, vicepresidente della Com
missione federale di garanzia; alla 
figlia Silvana Bortohn, consigliere re
gionale piemontese del Pei e a tutti i 
familiari. I funerali si svolgeranno, 
con nto civile, domani mattina 9 
agosto alle ore 9.30 con partenza 
dall'obltono di Biella. La salma sarà 
tumulata al cimitero cittadino. 
Biella, 8 agosto 1990 

Le compagne e i compagni di «Uni
ta Vacanze- di Milano e Roma por
gono al compagno Franco Coda le 
più sentite e affettuose condoglian
ze per la prematura scomparsa del
la moglie 

GINA LIONELLO 
Milano, 8 agosto 1990 

£ scomparso il compagno 

CARLO MORATO 
Le sezioni «Che Cucvara» e «Cer-
meli- nell'esprimere le condoglian
ze ai familiari lo ricordano e ne ono
rano la memona sottoscrivendo per 
t'Unito I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 10 15 muovendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 
Tneste, 8 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la perturbazione che sta 
attraversando la nostra penisola e alimentata da 
una forte riduzione di aria fredda di origine con
tinentale. Il contrasto tra l'aria fredda e quella 
calda persistente sulle nostre regioni ha provo
cato violenti fenomeni di instabilità che si sono 
manifestali soprattutto al nord ed al centro con 
temporali di forte intensità. Le perturbazione si 
sposta lentamente verso sud-est ma al suo se
guito permangono ancora condizioni di mode
rata instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord occiden
tale, sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica cen
trale condizioni di tempo variabile caratterizza
ta da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Queste ultime tendenti a diventare ampie e per
sistenti. Su tutte le altre regioni italiane ancora 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporalima con tendenza a variabilità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. 
MARI : mossi i bacini centrali e settentrionali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI : tendenza a generale miglioramento 
delle condizioni atmosferiche per cui al nord e 
su la fascia tirrenica, e sulla Sardegna si avranno 
ampi rasserenamenti mentre sulla fascia adriati
ca e sulle regioni meridionali si avranno condi
zioni di tempo variabile caratterizzate dall'alter-
narsi di annuvolamenti e schiarite. La tempera
tura tende a riprendersi. 

T B M P K R A T U R I I N ITALI A l 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

te 
18 
18 
18 
1? 
17 
16 
21 
19 
19 
18 
19 
20 
18 

25 
21 
25 
21 
21 
23 
18 
25 
23 
30 
29 
28 
27 
30 

T f M P W t A T U R E A L L 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
20 
12 
10 
12 
no 
14 
18 

20 
34 
20 
23 
21 
np 
20 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
24 
15 
21 
20 
17 
25 
23 
26 
26 
22 
22 
23 

24 
30 
29 
28 
31 
33 
26 
28 
33 
31 
30 
36 
30 
30 

•STERO» 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
21 
np 
20 
12 
np 
14 
17 

23 
37 
np 
29 
22 
np 
27 
22 
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L'AovO 99400; La Soma 102J50/1052001105SSO. lami97600; 
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TELEFONI 06/6791412.06/6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 29S.0OO 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e c.p. n. 29972007 inte
stato all'Unni SpA. via dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagati-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tarine pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale fonale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Fineslrella 1 • pagina fonale L 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di leslala L. 1.500.000 
Redazionali L 550 000 

Rnanz.-Legali -Concess-Aste-Appalti 
Feriali L « 2 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie-pait-lullo L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bettola 34. 'l'orino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, S 
Milano - viale Cino da Pistoia, 10 

Scs spa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Mercoledì 
8 agosto 1990 


